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SIMMETRIE

Intervento:

Come agisce una linea di simmetria?

Oberto:

La linea di simmetria taglia in due parti queste piramidi, creando due triangoli; ognuna di queste piramidi ha quattro piani, tre facce e una base.

Il punto di divisione delle due, quell'apparente faccia in comune, che è la base dell'una e dell'altra, è tagliata in due e quindi forma due basi, tant'è vero che poi, quando ruotano, queste parti mantengono fra loro la forma solida dell'una rispetto all'altra; sono abbinate e non possono staccarsi da questa posizione naturale. Esiste anche la simmetria spirituale.

CABINA DI RICERCA

Intervento:

Potremo avere una nuova cabina, che utilizzeremo per la ricerca. Vi sono nuovi dati, frutto di recenti operazioni (trasferimenti temporali e spaziali, uso terapeutico, passaggio di memorie) che potrebbero esserci d'aiuto per l'utilizzo della cabina per la ricerca?

Oberto:

No, non ci sono, perché prima bisogna cominciare a costruirla. Non puoi partire dalla terza elementare, bisogna partire dall'asilo. Occorre comprendere come funzionano le leggi, bisogna considerare l'energia a disposizione per quanto riguarda la cabina. Quando comincerete a provare, ve ne accorgete subito. Vi deve passare dalla testa di fare una ricerca condizionata, dovete fare una ricerca originale.

SINCRONICITÀ

Intervento:

Ieri è affondato un traghetto con 800 persone. Come gioca il fatto che proprio quelle 800 persone, le più disparate, si siano trovate lì e siano morte tutte assieme? Come gioca, in questo caso, la sincronicità ed il libero arbitrio?

Oberto:

Non vedo il problema; quando è scoppiata la bomba atomica su Hiroshima e Nagasaki, sono morte 120.000 persone che si trovavano lì in quel momento, e allora? È una falsa domanda. Vediamo la cosa in un'altra maniera. Nel momento nel quale muore un individuo, muoiono anche centinaia di migliaia, centinaia di milioni di cellule contemporaneamente, le quali hanno un tracollo in quantità immensa. Non capisco perché ci dovrebbe essere una differenza.

Contemporaneamente, sul pianeta, ogni giorno muoiono centinaia di migliaia di persone, che siano fra loro distanti o tra loro vicine non c'è differenza. Non credo che abbia molta importanza in un posto piuttosto che in un altro. Il fatto, qui, è il morire; non è il morire insieme o meno. Quando capiterà che tirerete le cuoia, vi accorgerete come sarà sempre intasata la stazione ricevente.

TERAPIA CON LE PIANTE

Intervento:

Hai detto che le casette nel bosco, isolate dal terreno, costruite in mezzo agli alberi, possono diventare luoghi di cura. Questa cura, rispetto a quella delle cabine, che tipo di valore ha?

Oberto:

Completamente diverso. Si tratta di eliminare determinate influenze elettromagnetiche o di qualunque altro ordine alle quali siamo sottoposti; nella casetta del bosco ci troviamo immersi in un ambiente, diverso dal cemento (radioattivo), dove c'è poco metallo. Si sono create, mediante le casette immerse nel bosco, delle strutture vive, adatte; si sono create delle condizioni molto interessanti.

Si tratta di avere un accordo con le piante ed utilizzarle come elemento curativo. Voi sapete che c'è il modo di curare una persona attraverso il contatto con una pianta. Esiste il sistema per avere uno scambio tra la pianta e la persona, a tutto vantaggio di quest'ultima. Per fare bene questo tipo di cura, dovreste abbracciare una pianta 24 ore al giorno, vi passerebbe così la tosse, anche se vi verrebbero magari dei dolori strazianti alle braccia. Esistono cure con le erbe ed esistono cure con le piante. Delle cure con le erbe se ne parla molto, perché le erbe sono piccole e possono essere trovate in erboristeria, mentre delle cure con le piante non se ne parla, perché queste sono grandi e non possono essere portare in negozio.

Nel primo caso la pianta va dall'uomo, nel secondo caso è l'uomo che deve andare dalla pianta. È una banalità, ma funziona così.

L'albero ha delle radici. La pianta è una specie di pompa, che fa in modo di portare una grande quantità d'acqua dal basso verso l'alto; parte di questa viene adoperata per portare degli elementi nutritivi, parte, invece, evapora e ritorna al cielo.

Durante questa transizione di energia dal basso verso l'alto, la forza della pianta viene trasformata moltissimo. L'energia è molto diversa a seconda che ci riferiamo al tronco, ai rami ancora bassi, a quella che si trova all'interno della chioma e così via.

Diciotto anni fa all'incirca, avevamo un sistema per considerare lo scorrimento di energia all'interno di alcune foglie. Abbiamo anche filmato questo scorrimento. L'energia scorre nelle foglie e all'interno dell'albero. Per fare una cosa ben fatta, dovremmo stare abbracciati all'albero per ore ed ore, più su o più giù, a seconda del tipo di energia di cui abbiamo bisognoso.

Per ovviare a questo sistema, abbiamo inventato una tecnica completamente nuova; abbiamo trovato la maniera di andare sulle piante, utilizzando le loro caratteristiche, creando sulle piante spazi ad altezze diverse, abitabili.

Abbiamo perfezionato questa tecnica, usando delle scalette a vari piani. Inizieremo questo tipo di lavoro quanto prima, predisponendo una serie di spazi con questo tipo di caratteristiche.

Intervento:

Le energie individuate ai vari livelli della pianta si ripetono nelle altre piante simili o variano da pianta a pianta?

Oberto:

C'è una differenza sostanziale. Le piante, di cui sto parlando, sono piante "potenziali". Intanto questi alberi si trovano sopra il Tempio e, poiché abbiamo costruito delle colonne energetiche negli anni e di affioramento, le piante diventano degli amplificatori, quindi in un giorno o due si può ottenere il risultato corrispondente ad un mese. È un tipo di clinica che stiamo predisponendo, ci sono tanti interessanti fatti e vantaggi che possono derivare dal contatto terapeutico con le piante. Si possono fare tante cose, per esempio, usare la terapia del camminare scalzi, attraverso uno scambio energetico con la terra. Anche qui, occorrono posti e modi adeguati perché ciò possa avvenire.

Predisporremo anche un luogo adatto alla sauna e altro ancora. Alcune persone hanno fabbricato una piramide di legno e terra, con le argille adatte a fornire energie giuste. C'è un sistema di guida e un sistema di ricezione, il tutto trasformato in una struttura originale.

Intervento:

Specie diverse di alberi creano diversità di cure?

Quale influenza terapeutica ha il colore della pianta?

Oberto:

Il colore non è importante, perché ci sono terapie che si possono attuare anche in inverno. Ci sono, invece, piante più adatte o piante meno adatte. Adesso stiamo facendo la prova principalmente con il rovere ed il castagno, perché sono le piante d'alto fusto più adatte che si trovano nella nostra latitudine. In questo tipo di cura conta molto anche l'aromaterapia, quindi quanto viene emesso come sostanza viva da parte della pianta, ossia la sua emissione olfattiva, che cambia con variare della stagione.

Intervento:

Conta il processo di fotosintesi, ma conta anche la proprietà caratteristica della pianta nei confronti della malattia?

Oberto:

Sì, conta la specie ed anche la posizione geografica della pianta.

Intervento:

Anche nelle piante c'è il discorso del maschile e del femminile, dello yin e dello yang?

Oberto:

C'è tutto; bisogna vedere anche la condizione geografica e fisica della pianta.

La scelta di questa è anche proporzionale alla posizione fisica. È impensabile spostare un albero di due tonnellate. Dilatando, invece, questo cono energetico oppure orientandolo con inclinazioni adatte, è possibile ottenere risultati di grande interesse.

Intervento:

Quanto influisce l'età della pianta in questo tipo di terapia?

È possibile in tempi relativamente brevi e adatti al nostro ciclo vitale piantare nuovi alberi, di cui poi usufruire?

Oberto:

Sì, può essere interessante predisporre delle piante per il futuro; in questo momento stiamo usando degli alberi che hanno più di 70 anni. Essi hanno una certa permanenza e quindi un'esperienza assorbita da parte di tutto quanto il bosco. Speriamo di trovare piante più anziane, ma sane, anche se non ci sono preclusioni nel farsi curare da un medico malato, basta che egli faccia il suo lavoro.

LA GRAVITÀ IN FISICA

Intervento:

Una definizione che non ho ben chiara è questa: la gravità è la pressione temporale moltiplicata per il coefficiente di complessità della forma. Mi sfugge il concetto di pressione temporale.

Oberto:

Per essere precisi, la formula suona così: la pressione temporale per l'opposto del coefficiente di complessità. Ecco: l'opposto del coefficiente di complessità, nel senso che la direzione della formula va nel verso opposto rispetto alla complessità. La pressione temporale è il concetto di durata senza la complessità. Quindi, la minor pressione, anzi il minor sviluppo di complessità, rapportato ad una durata, produce gravità; stiamo parlando di grandi sistemi.

Intervento:

Però hai dato questa definizione: la pressione temporale è la durata senza la complessità.

Oberto:

Esatto: la durata senza la complessità! Il sole primordiale, che rimane per due miliardi di anni senza un'evoluzione successiva non ha più gravità che se fosse passato invece attraverso una serie di trasformazioni chimiche e nucleari, che l'avrebbero diversificato.

Attraverso la diversificazione delle funzioni di quella massa, verrebbe modificata la complessità relativa, la quale ridurrebbe la pressione di cui stiamo parlando.

Intervento:

Andando verso il vertice della complessità, dove la massa è minima, ci dovrebbe essere un movimento maggiore?

Oberto:

La complessità, per sua natura, va secondo la freccia stessa che la rappresenta, verso una diminuzione di massa e un aumento di complessità; poiché la massa è collegata alla gravità, un aumento di complessità fa ridurre la massa e una riduzione di complessità fa aumentare la massa. Se il rapporto della complessità rispetto alla massa è temporalmente molto basso, quindi cambia molto lentamente, vi è un aumento del rapporto di massa e conseguentemente aumenta la gravità.

Questo è sempre relativo ai grandi sistemi, non sulla Terra.

Per farlo, relativamente ai grandi sistemi, bisogna adoperare la complessità per produrre il falso effetto della massa. In natura, questo avviene quando una stella diventa neutronica. Quindi in uno spazio piccolissimo permane una concentrazione di massa enorme per cui l'effetto gravitazionale è di enorme portata; il passo successivo è il buco nero. Per esempio, una stella di neutroni può avere una capocchia di spillo o una cosa grande come una boccia e che pesa come tutto l'intero pianeta. Quindi c'è questo rapporto con la massa che viene determinato dalla concentrazione non di complessità, ma dell'opposto della complessità.

Intervento:

All'interno di un sistema chiuso, che può essere un pianeta, la gravità potrebbe far deviare il tempo in base agli accadimenti che avverranno all'interno di quel pianeta?

L'aumento della complessità, determinata da tutti gli accadimenti della vita sul pianeta, crea un effetto sulla gravità del pianeta stesso?

Oberto:

Non sulla gravità del pianeta, ma sulla gravità dei sistemi interessati, ovvero sulle macchine, sulle presone, sulle attrezzature.

Facciamo un esempio: sul nostro pianeta, con l'aumentare del progresso, c'è di fatto una riduzione e una difficoltà nello spostamento della massa, perché ci sono aerei che portano dei pesi enormi a grandi distanze.

In questo caso, la complessità agisce nel momento nel quale porti quel peso, eserciti il potere nei confronti di una massa tramite un sistema semplice, anche se fatto ad esempio da una slitta, una qualche forma di trascinamento. Con sistemi di aumento di complessità, aumenta la velocità della complessità in formazione, si ottiene cioè l'effetto di esercitare una forza nei confronti di un'altra. Sto parlando dei sistemi naturali nei quali questo può avvenire. Ma può accadere anche nel sistema basato sul concetto di progresso, se questo avrà sufficiente durata. La tecnologia si avvicina a rendere oggetti pesantissimi sempre più leggeri. Questo è un effetto dell'utilizzo della materia nei confronti della quale si ha potere. Quindi è un fatto di conoscenza, un fatto politico, un fatto anche di fisica; c'è perciò un rapporto costante tra l'aumento del progresso ed in proporzione a questo la diminuzione della gravità. È un atto anche politico tutto ciò, quindi è capacità di utilizzo delle risorse.

Gli uccelli l'hanno fatto prima di noi e con motivazioni completamente diverse dalle nostre. È possibile arrivare all'antigravità con l'applicazione sempre più accurata delle tecnologia; con dei sistemi antimagnetici, con gli specchi ripetenti, con i sistemi orbitali e una infinità di mezzi per ottenere delle piattaforme volanti di vario ordine; c'è un progetto simpatico per delle piattaforme ad altezze fisse, adoperando una fornitura costante e continua di energia da terra, mediante la stessa energia che fa funzionare il forno a microonde. Dei sistemi di riflessione, dotati di specchi d'acqua, per tenere in posizione a diverse altezze delle masse grandiose ma non orbitali, all'interno proprio di orbite, parlo di centinaia di migliaia di metri o poche decine di chilometri lontano, ci sono sistemi di questo ordine già pensati.

Queste strutture sono di pochi materiali con delle cariche elettriche in opposizione che funzionano con lo stesso sistema di due magneti che si respingono, a seconda della posizione che possono avere e quindi sistemi studiati, che fra un po’ troverete sui giornali scientifici.

Piattaforme di varia portata, dove ci sono le montagne, riflettori che le tengono in posizione con dei sistemi di ricezione a microonde. Addirittura con il proprio sistema potrebbero uscire dallo spazio e proiettare con microonde energia che fa funzionare i proiettori che li sostengono. Piattaforme sulle quali puoi avere sistemi missilistici, varie altre cose e centinaia o migliaia di persone. Sono sistemi semplicemente magnetici quelli di cui stiamo parlando, dove non c'è l'antigravità.

Comunque fanno parte degli studi della tecnologia militare.

ECOSISTEMA SPIRITUALE: UOMO/DIO

Intervento:

Perché la divinità ha bisogno della nostra opera per entrare nelle forme, per possedere la materia?

Oberto:

Ne ha bisogno come noi abbiamo bisogno, nel nostro ecosistema, di tutte le altre specie che fanno parte della nostra catena di vita, alimentare e non alimentare.

Abbiamo sempre parlato di un ecosistema spirituale, se vi ricordate. Facciamo parte di un ecosistema materiale e di un ecosistema spirituale. Vuol dire che ogni parte è importante per tutte le altre, con qualunque ecosistema. Contano tutte le specie esistenti ed ognuna di esse svolge la propria funzione.

Intervento:

Nell'ecosistema spirituale Dio ha bisogno di noi come noi abbiamo bisogno degli insetti, per esempio?

Oberto:

Tu vuoi fare sempre le proporzioni come fosse la barca di prima che è andata a fondo con tutti quanti.

Sì, come noi abbiamo bisogno di Dio, nello stesso identico modo.

Non è vero che l'uomo è in punta alla catena alimentare, ne fa parte come tutte quante le altre specie.

L'uomo non è la creatura più complessa che ci sia, l'uomo non è fisicamente più complesso di un cane o di un cavallo; ha una complessità maggiore nei gangli nervosi, nell'uso di alcune parti del sistema nervoso, ma svolge le proprie funzioni, respira come gli altri, defeca come gli altri, produce nell'ecosistema esattamente quello che producono le altre specie. Deve fare la sua parte e non può farne a meno. Vi dico che almeno una cosa sicura durante la nostra vita produciamo con estrema costanza ed è la cosa che facciamo meglio.

Produciamo dei sistemi che biologicamente parlando si integrano perfettamente con il resto del regno animale e vegetale, batterico e tutto il resto. È l'unica cosa di utile che sicuramente facciamo sul pianeta: la cacca!

Quella la facciamo con la stessa utilità di tutte le specie; il resto lo facciamo solo per utilità nostra.

Intervento:

Bisogna avere maggiore considerazione per un atto così alto.

Oberto:

D'altra parte prova a non farla, vedrai che anche tutti gli altri atti verranno compromessi.

Mi stupisco se vi stupisce, eppure è l'unica cosa di utile che facciamo per gli altri e non solo per noi, come la respirazione.

Intervento:

C'è una definizione che dice che l'uomo è l'unico animale che beve anche quando non ha sete e che fa all'amore tutte le volte che lo desidera.

Oberto:

Non è vero. Soprattutto la seconda. Chi crede che sia vero?

Intervento:

Ma a chi ti riferivi?

Oberto:

Anche a te mi riferivo. Ditemi se tutte le volte che vi viene in testa lo fate. Ci sono molteplici motivi.

Intervento:

Dimmene tre.

Oberto:

Fisiologici, comportamentali, psicologici e lì dentro ne hai quanti ne vuoi.

SOTTOPRODOTTI DELLA DIVINITÀ

Intervento:

Come l'uomo nel suo ciclo biologico ha dei sottoprodotti, altrettanto la divinità, nel suo ciclo specifico, ha dei sottoprodotti?

Oberto:

Senza dubbio, sì. Ad esempio, l'orientamento stesso della nostra esistenza che è in funzione di quello che è utile o meno alla divinità, tanto quanto le cellule del tuo organismo sono orientate dai passi che fai tu come individuo decidendo di andare a destra o a sinistra o in basso. Ecosistema vuol dire dipendenza reciproca, non se ne può fare a meno, quindi è reciproca. I prodotti di scarico di qualunque specie sono indispensabili per le altre, ed alla fin fine sono quello di cui hai assoluta necessità.

Intervento:

Anche a livello spirituale?

Oberto:

Ma naturalmente!

NODI DI TORSIONE

Intervento:

Tornando alla fisica esoterica e alle ricerche sugli psicoelaboratori, non è ancora maturo il tempo per la ricerca degli indispensabili nodi di torsione?

Oberto:

Parto dal presupposto che sono al sicuro se sono dove sono e nel momento nel quale ho la struttura per poterli utilizzare, allora li tiro fuori.

QUINTA MATRICE TEMPORALE

Intervento:

A che punto è la quinta matrice temporale, quella che cerchiamo?

Oberto:

È tanto che non mi fate questa domanda! È tanto tanto! Mi aspetto, entro due mesi al massimo, di riuscire a completarla.

Forse, ancora prima della fine di questo anno economico!

Intervento:

Quindi hai trovato parecchi altri elementi?

Oberto:

Molti di quelli che ci servivano. Con tutti i movimenti fatti ed utilizzando le cabine, si sono creati molti punti, che hanno permesso di fare una famosa rete, che ha dato una definizione precisa di quello che c'è. Siamo sempre al discorso della stanza buia, dove butti dei sassolini per vedere cosa c'è. Anche se adesso la definizione è più precisa, perché i punti di osservazione sono tanti e, per continuare lo stesso esempio, abbiamo riempito di sabbia tutta la stanza, conoscendo la posizione di ogni punto e, quindi, quella che è la sagoma che si ottiene, è senza dubbio quella che ci interessava.

Intervento:

La volta scorsa hai ripetuto che la matrice temporale è una struttura selfica, quindi questa quinta matrice temporale un giorno sarà visibile?

Oberto:

Per poterla utilizzare in qualche forma o per evitare che possa essere eccessivamente utilizzata dal discorso che era partito tempo fa, è indispensabile avere in qualche maniera la possibilità di direzione, di controllo, di contatto sufficiente che tappi del tutto, perché è in fase di tappatura considerevole. Questo è il motivo per il quale abbiamo dovuto cercare delle miniere di eventi neutri al di fuori del tempo presente nel quale siamo messi. In questo momento stiamo usando delle miniere di eventi neutri che preleviamo da vari punti del tempo, onde sopperire a quel 30% in meno di caduta di eventi neutri dovuta al fatto che il tappo (del nemico) sta pressoché turando totalmente la finestra dalla quale fuoriescono gli eventi neutri sopra di noi.

DIMINUZIONE DELLA CADUTA DEGLI EVENTI

Intervento:

Tu hai detto che noi abbiamo una possibilità di contrastare questa otturatura, se vogliamo, utilizzando qualcosa che abbia a che fare con la statistica. Però non ce ne hai più parlato.

Oberto:

Abbiamo fatto una cosa simile. Innanzi tutto statisticamente noi non eravamo più in grado di parare una situazione simile, se vi ricordate. Immaginiamo che questo tappo è in fase di posizionamento, perché le forze, di cui abbiamo parlato, stanno man mano mettendo questo tappo. Fino ad un certo punto statisticamente aumenta la pressione per quel poco che è ancora possibile, però di fatto c'è stata una diminuzione di caduta di eventi neutri superioreal 30% rispetto a quello che poteva arrivare. Per guadagnare tempo e trovare un'azione, strategicamente, noi siamo passati in altre fasi del tempo, dove abbiamo trovato tanti depositi di eventi neutri ed abbiamo cercato tutto lo spazio, abbiamo depositato tutta la lunghezza e la larghezza del tempo che potevamo avere a disposizione, l'abbiamo man mano allargata in una corsa tecnologica incredibile per poter sostituire questo spazio con quello che man mano mancava. Contemporaneamente a questa ricerca sui tanti punti abbiamo triangolato e scoperto quanto necessario per avere una chiave di azione nei confronti di questa forza e, quindi, per poter creare una forza opposta superiore, tale da togliere il tappo che è in posizionamento di chiusura.

Questo è quello che è finora successo, perché è ciò che tiene distaccati i piani.

Intervento:

Cosa sta avvenendo degli eventi che noi avevano causato con i viaggi temporali?

Oberto:

Abbiamo fatto una serie di prove, per vedere quanto ogni tipo di movimento in un determinato spazio, in una determinata area e con una determinata durata riusciva a produrre come effetto eco sugli eventi.

Fatti questi calcoli, abbiamo stabilito quali erano i punti che potevano, in tutta la storia temporale, dare più forza, più energia. Avendo fatto tutti questi calcoli, grazie a questa serie di azioni che abbiamo prodotto, che produrranno ancora tanti eventi interessanti che cambiano le cose da un momento all'altro, specialmente nella forestazione, siamo riusciti a vedere quanto era necessario. Ovviamente, si è fatto tutto quello che era possibile anche per ostacolare tutto quello che può essere legato al concetto di nemico. Abbiamo fatto una serie di azioni, spezzando dei punti che fornivano l'energia, tranciando le possibilità di fornitura di energia che servono a spostare questo tappo e quindi a chiudere la finestra. Eccolo il rapporto di potenza. La potenza può essere in qualche maniera ridotta.

Intervento:

Il 30% è forte!

Oberto:

Infatti, la corsa con il tempo! Vuol dire che coi in questo momento dobbiamo fornire il 30% dell'energia, che prima c'era negli eventi; conoscendo quella delle altre parti e facendo i calcoli, abbiamo guadagnato un tot, quello che è necessario. Una parte l'abbiamo guadagnata nell'ostacolare la velocità di avanzamento e dobbiamo riuscire a concludere questa operazione. Speriamo brillantemente, perché alla partenza eravamo a zero, non avevamo nessuna risposta possibile.

OPERAZIONI DELLA TRIADE

Le operazioni della Triade servono per mantenere distaccati questi piani; io l'ho presentato in questa forma e avete capito ovviamente tutto quanto ne consegue.

Abbiamo fatto questa corsa velocissima alle operazioni della Triade con alti costi energetici. Quando si è scoperto un luogo, un sistema o si è aperto un nuovo fronte, abbiamo sempre cercato prima di capire quanta energia produrre. Le forze nate, i figli prodotti dagli incontri di forze divine ci hanno permesso di ottenere energia che a sua volta innescava il sistema. Abbiamo scoperto qual è l'intensità di questo momento temporale. Non è una questione di scoperta, è una questione di peso. Vuol dire che una stessa legge, in un altro punto del tempo, funziona con un rapporto di massa diverso.

Bisogna scoprire; si è andati, con le varie operazioni, seguendo questo criterio; quindi non è detto che avremo successo, perché, fra due mesi, quanto il tappo avrà chiuso in più lo spazio e quanto sarà necessario produrre di più?

Se avremo un popolo attivo, avremo la capacità di un'apnea molto più ampia, che può avere ciascuno di noi singolarmente e quindi si riesce ad andare avanti un po’ e si può cercare di contrastare.

Intervento:

Non sono le operazioni della Triade che si concluderanno entro due mesi, bensì è la matrice temporale che si concluderà entro due mesi?

Oberto:

Sì.

GRAAL

Intervento:

Il Graal, forza altissima, potentissima, indefinibile, come ci può aiutare, poiché non è alleato dell'Uomo pur avendo scelto l'Uomo? In cosa ci può aiutare per spostare o per creare un falso scopo?

Oberto:

Un utilizzo indiretto è stato quello che ci ha permesso di fare balzi temporali, quello che ci ha permesso di identificare dei punti nel tempo e ci ha permesso, soprattutto, di aver questo crogiuolo nel quale far confluire le forze divine. Non possiamo chiedere delle cose, perché non ti risponderebbe minimamente, però quello che possiamo utilizzare lo utilizziamo.

Intervento:

In questi ultimi tempi, il passaggio di questa grande forza è stato più frequente?

Oberto:

Molto frequente: un giorno sì, un giorno no, dal punto di vista temporale c'è questo velocissimo presentarsi, questo perdurare di passaggi che accumuliamo temporalmente.

Noi riusciamo ad accumulare la sequenza di passaggi temporali, senza questo accumulo, non avremmo la durata sufficiente della continuità, per poter far le varie operazioni.

Già il tempo è una forza, quindi si adopera per fare queste cose di altissima complessità. Quindi su cento passaggi, ognuno di un minuto, per dire, possiamo accumulare cento minuti.

Per fare una fusione, per esempio, riguardante la Triade, della durata di 80 minuti, non si può fare in 80 volte diverse; siamo quindi riusciti ad accumulare un certo quantitativo, per noi rapportato ad un quantitativo temporale, che ci permette di avere la continuità di durata necessaria.

Da qualche anno questa continuità la preserviamo e la utilizziamo.

Intervento:

Avevi detto che il Graal non poteva fermarsi a lungo, perché, altrimenti, la sua potenza avrebbe sciolto tutte le miniere temporali e tutte le miniere di eventi neutri.

Oberto:

E noi lo conserviamo, quindi. Noi conserviamo i momenti separati. Quando serve una durata continua, li teniamo insieme per la durata necessaria: istante più istante successivo: Quindi non c'è mai un accumulo, ma c'è sempre la durata di una presenza minima: istante per istante, appunto.
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